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Orari delle celebrazioni

Parrocchia dei SS. Rocco e Quirico 
Minusio

Messe domenicali e festive
S. Messa prefestiva 	 ore 17:30 
S. Messa in Chiesa parrocchiale

S. Messa festiva 	 ore 08:30
S. Messa a Rivapiana 
	
S. Messa in Chiesa parrocchiale 	 ore 10:00

Messe feriali
Lunedì	 ore 17:30 Madonna delle Grazie
Mercoledì	 ore 09:00 al Crocefisso
Giovedì	 ore 17:30 al Crocefisso
Venerdì	 ore 10:15 Casa Rea 
	 ore 17:30 al Crocefisso

Possibilità di confessioni
Prima o dopo Sante Messe, annunciandosi 
o telefonando a Don Iulian

Recapiti e informazioni

Don Iulian Jitaru
Via Brione 44
tel. 091 223 44 87
doniulian@parrocchiaminusio.ch

Segreteria parrocchiale
Riccò Rosy
Via Motta 8  
lunedì e giovedì
dalle ore 09:00 alle 11:00

tel. segreteria 091 743 32 21
segreteria@parrocchiaminusio.ch

Custodi dell’Oratorio
Paolo e Anna Lovisi
Via S. Quirico 5
091 743 20 05
www.oratoriosgbosco.ch
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Viviamo in un mondo frenetico dove 
tutto deve essere veloce: le risposte date 
immediatamente, le questioni risolte senza il 
tempo di pensare. In tutto questo vorticare, 
ci domandiamo mai quando ci siamo fermati 
l’ultima volta per lasciarci stupire? E poi, 
stupire da chi e da che cosa? Il tempo di 
Natale che stiamo aspettando mette al centro 
un bambino mite, fragile e povero, ancora 
incapace di attirare l’attenzione e l’interesse. 
Questa piccola creatura riesce a suscitare in 
noi lo stupore? 

Edith Stein, affermava che “l’essere umano 
anela sempre ad avere di nuovo in dono 
l’essere, per poter attingere ciò che l’attimo 
gli dà”. L’attimo vissuto davanti al presepe di 
Gesù esposto in tante chiese a Natale riesce 
ad arricchirci? La nascita di Gesù parla ancora 
al nostro cuore oppure è un tempo che deve 
portare a vuotare scatole di regali per poi 
rimanere con il vuoto?
Riflettiamo sul fatto che l’essere umano, in 

modo particolare il cristiano, è animato da un 
movimento interiore, proteso verso un “oltre” 
che costantemente lo attrae. Nessuna realtà 
contingente lo soddisfa. Partendo dallo stupore 
tendiamo all’infinito e all’eterno; e l’infinito è 
l’amore di Dio reso visibile in Gesù bambino.

Lo stupore è sorpresa, meraviglia davanti 
a un evento inatteso, tale da togliere la 
parola, che può dare gioia ma anche paura e 
insicurezza. Ma non porta automaticamente 
alla fede e al riconoscimento, nella fattispecie 
al riconoscimento della presenza di Dio nel 
bimbo adagiato nella mangiatoia. È necessario 
un passo ulteriore, un atteggiamento simile 
a quello di Maria che “custodiva tutte queste 
cose, meditandole nel suo cuore“ (Lc 2,52). 

Maria “custodiva” meditando, e il verbo 
all’imperfetto ci dice che non l’ha fatto una 

sola volta, ma la custodia è diventato un 
atteggiamento accompagnante, un riannodare 
fili apparentemente interrotti, un ritessere 
tessuti mai immaginati, un recuperare passaggi 
scoperti e dimenticati e in seguito riaffiorati.

La proposta di custodire dentro di sé, nel 
luogo più intimo, riflettere e ripensare a quanto 
ascoltato e visto, è il dono che il Natale ci fa. 
Vorrei invitarvi a portare con voi il custodire 
e meditare di Maria, come atteggiamento che 
ci spinge a riflettere per capire, ma anche ad 
accettare comprensioni parziali che inducono 
a nuove meditazioni, in un ciclo mai finito di 
avvicinamento al Mistero della Fede. 

Per questo Natale vi voglio invitare a fare 
spazio allo stupore, come quello dei pastori che 
fanno visita per la prima volta a Gesù bambino, 
cercando di trasformarlo in domande e in 
ricerca; e trovando risposte che muovono altre 
domande, fino ad arrivare all’incontro che 
cambia il cuore.

Buon Natale e un anno nuovo nella pace 
e gioia del Signore!

Don Iulian

Lettera del parroco
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Tanti abitanti di Minusio, in particolare 
coloro che si sono trasferiti nel Comune 
di recente, non conoscono il territorio nel 
dettaglio. Partendo da questo presupposto, 
nel numero attuale del bollettino inauguriamo 
una rubrica che, volta dopo volta, ci porterà 
alla scoperta delle Cappelle disseminate sul 
territorio della parrocchia. Sarà l’occasione 
per raccontare la loro storia, presentarne le 
piccole grotte e le immagini, e riflettere sulla 
simbologia rappresentata.

Cappelle di Minusio

L’angelo della cappella Frizzi

Nel tempo di Avvento e di Natale gli angeli 
tornano a parlare con una forza che attraver-
sa i secoli. La liturgia rievoca il loro muover-
si silenzioso tra cielo e terra: l’Annunciazione 
a Maria, il sogno rassicurante di Giuseppe, il 
canto luminoso che nella notte avvolge i pa-
stori di Betlemme. Nella tradizione biblica gli 
angeli portano notizie decisive, aprono strade 
nuove. La loro missione è preparare la venuta 
del Dio Bambino ed il suo ritorno, che sarà alla 
fine della storia e di ogni storia. 

Nelle cappelle di Minusio diversi sono gli 
angeli affrescati, che ci sono tramandati dai 
nostri antenati. Sono messaggeri che non re-
stano lontani, ma accompagnano la vita della 
comunità attraverso i secoli, soprattutto nelle 
difficoltà, parlando il linguaggio della speran-
za. Tra questi è di particolare bellezza l’affresco 
dell’angelo osannante, proveniente dall’antica 
cappella Frizzi ed oggi conservato nella chie-
setta della Madonna delle Grazie.

Un ciclo pittorico del Cinquecento

Alla fine del Quattrocento, nella frazione 
Frizzi di Minusio, sorge una cappella. L’edico-
la votiva, conosciuta dalla popolazione come 
cappella Frizzi, è edificata dove oggi sorge 
l’incrocio tra la Via Brione e l’attuale Via De-
cio Bacilieri. Il suo ricordo è ancora vivo nei 
minusiesi di una certa età, che non hanno di-
menticato questo piccolo oratorio con la sua 
porticina e la finestra a griglia. All’interno della 
cappella Frizzi, una mano sconosciuta dipinge, 
tra il 1492 e il 1506, un ciclo pittorico di sor-
prendente finezza: la Madonna delle Grazie in 
trono, affiancata da quattro angeli osannanti. 
Con il passare dei secoli, l’opera però si dete-
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Cappelle di Minusio riora, e nel Settecento viene ricoperta da nuovi 
affreschi di minor pregio. 

Il ciclo pittorico del Cinquecento sembra 
destinato a svanire per sempre. Negli anni 
Settanta del secolo scorso il Cantone decide 
di demolire parte della frazione Frizzi per far 
posto alla nuova strada cantonale per Brione. 
Case, orti e giardini della vecchia Minusio, tra 
cui l’antica osteria di Martina Bandera, vengo-
no distrutti dalle ruspe. Nel 1977 il Cantone 
decide di abbattere anche la cappella Frizzi. 
Ma, all’ultimo momento, un accorato appello 
di Giuseppe Mondada ferma le ruspe: l’Ufficio 
dei monumenti storici di Bellinzona rimuove 
l’intonaco di calce e, quasi per miracolo, sot-
to lo strato bianco riaffiorano gli affreschi del 
Cinquecento. 

La rinascita della cappella Frizzi

I dipinti vengono strappati, conservati, e 
qualche anno più tardi trovano posto in una 
nuova cappella sul sagrato della Madonna del-
le Grazie. In tanti, anche della mia generazio-
ne, ricordano gli affreschi della cappella Frizzi, 
ammirati sul sagrato della Madonna delle Gra-
zie. Qui, però, l’umidità e le intemperie com-
promettono irrimediabilmente il ciclo: tutto 
va perduto, tranne un solo angelo osannante, 
sopravvissuto in condizioni difficili ma ancora 
capace di parlare. 

Una svolta arriva nel 2006, quando l’angelo 
restaurato ritorna visibile, appeso alla parete 
settentrionale nella chiesetta della collina di 
Minusio, grazie all’iniziativa del prevosto don 
Angelo Moresino. Le sue ali, pur segnate dal 
tempo, si aprono ancora con grazia. Dietro 
l’angelo si riconoscono il Castello Visconteo 
di Locarno e il campanile della chiesa di San 
Francesco: un paesaggio spirituale e concreto 
insieme, segno dell’identità locarnese. 

L’angelo, un frammento vivo che annuncia il Natale

L’affresco non è solo un’opera d’arte, ma è 
una presenza che invita a sostare nella frenesia 
della vita. Il messaggio degli angeli non è mai 
puro ornamento. Papa Francesco ha ricordato 
più volte che il modo in cui l’angelo opera, an-
nunciando la nascita di Gesù, è anche un segno 
della misericordia di Dio: Dio non resta distan-
te, ma invia messaggeri che portano luce, spe-
ranza e consolazione. In un’omelia della Vigi-
lia di Natale, Francesco ha invitato tutti noi ad 
essere, come gli angeli, “ombra dell’Altissimo” 
per gli altri: «per quali persone sole e bisogno-
se potrei essere ombra che ristora, amicizia che 
consola?».

L’angelo della cappella Frizzi, sopravvissu-
to alle intemperie dei secoli, alle cancellazio-
ni, alle demolizioni, continua oggi a parlarci 
come un frammento vivo di annuncio. L’angelo 
è ponte, è custodire, è luce che passa attraver-
so le mani dell’artista e si fissa sulla parete di 
una cappella, perché chi entra possa sentirsi 
accolto e orientato. 

La sua bellezza spirituale non chiede solo di 
essere ammirata, ma contemplata. Nel silenzio 
della chiesetta della Madonna delle Grazie, il 
visitatore incontra oggi la stessa dolce chiama-
ta che attraversa il Vangelo: non temere, guar-
da in alto, lascia che la luce entri. E se lasciamo 
che l’annuncio degli angeli tocchi davvero il 
nostro cuore, allora sarà davvero Natale.

Lorenzo Planzi
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Il 19 giungo scorso, in occasione della 
Solennità di Corpus Domini, i più attenti tra voi 
avranno notato che il Santissimo Sacramento 
è stato portato in processione con onore e 
con decoro, sotto un baldacchino giallo oro 
splendente; un’immagine ben diversa da quella 
degli anni precedenti, quando il baldacchino 
versava in condizioni pessime: scucito, 
strappato e recante macchie di umidità.

Proprietaria del baldacchino, la 
Confraternita del SS. Sacramento e Rosario 
di Minusio era ben consapevole negli ultimi 
anni della necessità di un restauro, ma è stato 
necessario attendere l’occasione propizia, sotto 
forma di un contatto di don Iulian, per poter 
procedere con i lavori ad un costo contenuto.
Quello delle ristrettezze finanziarie è 

infatti un argomento che tocca tutte le opere 
parrocchiali di oggi, e a ragion veduta forse 

Un baldacchino nuovamente degno del Santissimo Sacramento

ancora di più le Confraternite, che nel contesto 
sociale attuale sono ormai venute meno al 
ruolo che storicamente hanno sempre avuto 
nell’aiutare in modo tangibile, concreto e 
finanziario la comunità o suoi singoli membri; 
non potendo più contare su numerose 
affiliazioni di persone e capitali, si trovano, 
perlomeno alle nostre latitudini, relegate ad 
un ruolo di condecorazione delle Solennità.

In questo caso però, grazie ad una oculata 
gestione negli ultimi anni dei pochi fondi 
rimanenti, la Confraternita è stata felice di 
poter procedere al restauro, fornendo così 
un contributo tangibile alla parrocchia e alla 
Comunità; vestigia di un passato ormai finito 
ma che continua a vivere nello spirito dei 
Confratelli.

MFC
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Grande successo per il Concerto di Gala dei Ticines da Minüs

Sabato 25 ottobre, nella suggestiva Chiesa di 
San Rocco, si è tenuto il tradizionale Concerto di 
Gala del coro I Ticines da Minüs, appuntamento 
atteso che ogni anno riunisce amanti della musi-
ca corale e delle tradizioni popolari.

L’edizione di quest’anno ha offerto al pub-
blico un programma ricco e variegato, con la 
partecipazione di tre formazioni musicali:

•	 il coro ospitante I Ticines da Minüs, con il 
loro variegato repertorio;

•	 il coro maschile “La Bricolla” della Val Can-
nobina, noto per la potenza e la profondità 
delle proprie voci virili;

•	 un gruppo di sei giovane sassofoniste, che 
ha conquistato i presenti con bravura e fre-
schezza interpretativa.

Un concerto di emozioni e varietà
Il pubblico, accorso numeroso, ha seguito 

con entusiasmo l’alternarsi dei momenti mu-

sicali: dai canti popolari, eseguiti con calore e 
precisione dai Ticines da Minüs, ai brani vigo-
rosi del coro La Bricolla, che hanno riempito 
la chiesa di sonorità potenti e coinvolgenti. 
Il gruppo di sassofoniste ha aggiunto un tocco 
di modernità e raffinatezza, con arrangiamenti 
curati dal maestro Andreas e un’energia conta-
giosa che ha conquistato tutti.

Applausi e riconoscenza
Al termine della serata, lunghi applausi 

hanno salutato tutti gli interpreti, riconoscen-
do la qualità delle esecuzioni e la bellezza della 
collaborazione tra gruppi diversi ma uniti dalla 
passione per la musica.

Il concerto si è concluso in un clima di festa 
e condivisione, confermando ancora una volta 
il ruolo dei Ticines da Minüs come promotori 
della cultura corale e della convivialità musica-
le nella regione.

RB
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Visita dei Cresimandi 
alla Madonna del Sasso

Il 1° settembre scorso, don Iulian ha ac-
compagnato i Cresimandi in pellegrinaggio 
alla Madonna del Sasso. Appuntamento ormai 
ricorrente nell’ultima parte del percorso ca-
techetico che porta al ricevere il Sacramento 
della Cresima, questa visita ha avuto molteplici 
scopi, non da ultimi quelli di uscire dallo sche-
ma classico del catechismo e mostrare ai ra-
gazzi uno dei patrimoni indiscussi della nostra 
regione.

I motivi principali, però, erano ovviamente 
iscritti nel percorso di conoscenza dello Spiri-
to Santo, e le cappelle disseminate sul Sacro 
Monte che illustrano la vita di Gesù hanno per-
messo di approfondire questo tema in modo 
suggestivo. In particolare, il gruppo statuario 
nella grotta dove è rappresentata la discesa 
dello Spirito Santo sugli Apostoli è stata l’occa-
sione propizia per mettere l’accento sul ruolo 
che lo Spirito Santo ha rivestito nel cancella-

Vita Parrocchiale

re la paura e l’ansia dagli animi degli Apostoli 
dopo la morte di Gesù, dando loro la forza e 
il coraggio di portare nel mondo i fondamen-
ti della Chiesa. Don Iulian non ha mancato di 
tracciare un parallelismo tra questa vicenda e 
la dimensione attuale dei Cresimandi, invitati 
a superare la timidezza e ad abbracciare con 
convinzione la vita della Chiesa grazie al sigil-
lo dello Spirito che avrebbero ricevuto di lì a 
poco. 

L’arrivo al Santuario ha permesso poi di sof-
fermarsi sulle innumerevoli testimonianze di 
Grazia Ricevuta (GR) che esprimono la ricono-
scenza dei fedeli che hanno superato difficoltà 
e tragedie per intercessione della Madonna del 
Sasso. La visita si è conclusa con una bella pre-
ghiera alla Santa Madre affinchè i ragazzi e le 
ragazze fossero sostenuti nel loro percorso che 
sarebbe culminato con l’imposizione della Cre-
sima il 23 novembre.

Madonna del Rosario
Il mese di ottobre è dedicato al Rosario e 

alla Missionarietà; il 6 di ottobre è iniziata la 
celebrazione della Novena, durante la quale è 
avvenuta la recita del Rosario prima della San-
ta Messa con un’intenzione particolare indiriz-
zata alle missioni e alle famiglie della nostra 
parrocchia. La domenica 12 ottobre si è poi te-
nuta la celebrazione della Madonna del Rosa-
rio, nostra Patrona e, dopo la S. Messa solenne, 
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si è svolta la processione nel nucleo del paese 
accompagnata dalla Confraternita e da un nu-
trito numero di parrocchiani. 

L’allestimento tradizionale del banco del 
Dolce merita una nota a parte, poiché è impor-
tante sottolineare come coloro che si occupa-
no di preparare i dolci svolgano ogni anno un 
grande lavoro, che diventa sempre più impe-
gnativo; a tutte e tutti loro va in special modo 
un grande grazie. Il Banco del Dolce ha frutta-
to 3900.- franchi a favore del nostro Oratorio 
e ringraziamo quindi anche i parrocchiani che 
hanno acquistato con entusiasmo tutte le preli-
batezze preparate!

La festa è continuata in Oratorio con l’aperi-
tivo offerto dal Comune di Minusio e in seguito 
con il pranzo e la bella animazione organizzata 
dalla Fondazione Oratorio San Giovanni Bosco. 

Siccome la festa patronale è anche l’occa-
sione per esprimere la gratitudine, vada il più 
sentito ringraziamento alle autorità e a tutte le 
persone che hanno contribuito con impegno e 
in maniera diversa a rendere bella questa no-
stra festa.

Ognissanti e Commemorazione 
dei defunti con la castagnata

Una splendida giornata autunnale ha carat-
terizzato la solennità di Ognissanti.  Abbiamo 
sottolineato questo momento raccolti attorno 
all’altare della Cappella del nostro cimitero 
per celebrare la S. Messa in ricordo dei de-
funti, durante la quale sono stati letti i nomi 

San Rocco – Festa Patronale
La Festa patronale rimane per ogni cristia-

no uno dei momenti più vissuti nella vita di 
una comunità parrocchiale e quest’anno l’ab-
biamo celebrata il 21 settembre. 

«La festa patronale è un’occasione di aggre-
gazione, condivisione di punto spirituale vivo». 
E così abbiamo potuto marcare questo evento 
tramite la celebrazione della S. Messa che è 
stata condecorata dalla Corale parrocchiale e 
alla quale è seguita la processione. La statua di 
S. Rocco, portata dai Confratelli lungo il con-
sueto itinerario, ci ha guidati tutti all’Oratorio, 
dove la benedizione solenne ha concluso que-
sta bellissima celebrazione. Una celebrazione 
impreziosita dalla presenza dei bambini che, 
sulla base di quella che è diventata una bella 
e sana abitudine, hanno portato i loro zainetti 
per essere benedetti.
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di tutti coloro che sono ritornati alla casa del 
Padre accompagnati dalla nostra preghiera. La 
benedizione delle tombe è stato un momento 
intenso e partecipato; la celebrazione è sta-
ta impreziosita dalla Musica di Minusio, alla 
quale va il nostro “grazie”. Dopo la S. Messa 
i fedeli si sono recati all’Oratorio per la tradi-
zionale castagnata che è diventata da tempo 
un’occasione di incontro e di consolidamento 
della comunità.

San Martino
Il 10 di novembre la Chiesa della Madonna 

delle Grazie si è riempita di fedeli che sono ve-
nuti a celebrare la memoria di San Martino; in 
conclusione della S. Messa non è potuta man-
care la preghiera per invocare la benedizione 
di San Martino davanti al suo capitello, opera 
dello scultore Pedro Pedrazzini. In questa oc-
casione, una coppia di parrocchiani che festeg-
giava l’anniversario di matrimonio ha offerto 
vino e castagne, e per questo li ringraziamo. Le 
castagne, arrostite o utilizzate per preparare il 
castagnaccio, sono un simbolo dell’autunno e 
della festa di San Martino e sono state gustate 
con gioia dai presenti.

Tombola parrocchiale
Al tradizionale appuntamento autunnale che 

si è svolto domenica 16 novembre, è stato vera-
mente commovente rivedere la sala dell’Orato-
rio così gremita. Segno che nonostante la piog-
gia di quel pomeriggio, questo appuntamento 
vissuto in bella compagnia è atteso e apprezza-
to. Grazie alla generosità di molti benefattori e 
alla Fondazione S.G. Bosco, il montepremi del-
la tombola è risultato assai ricco, per la felicità 
dei partecipanti. Un sentito grazie a tutti coloro 
che, mossi dalla loro dedizione, rendono possi-
bile e sostengono questa manifestazione.

Pranzo dei pensionati 
Per la seconda volta, l’Oratorio S.G. Bosco 

ha ospitato il pranzo dei pensionati del nostro 
Comune offerto con tanta generosità dal Muni-
cipio; una buona occasione di condivisione e di 
stare insieme. È sempre bella l’atmosfera che si 
respira in questa circostanza! Un sentito grazie 
agli organizzatori.
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Calendario d’Avvento
Il periodo d’Avvento si inizia accendendo la 

prima candela della corona d’Avvento. Per vivere 
meglio questo periodo di preparazione per Na-
tale i bambini e le bambine, i ragazzi e le ragazze  
hanno ricevuto il Calendario d’Avvento. Un 
gesto che li aiuterà con maggior impegno in 
questo tempo di attesa e preparazione al Santo 
Natale. Buon cammino d’Avvento!

Cresima
Domenica 23 novembre 2025, nella Chie-

sa parrocchiale di S. Rocco, hanno ricevuto il 
sacramento della Cresima 11 giovani della no-
stra parrocchia. Don Patrizio Foletti, delegato 
dell’Amministratore apostolico Vescovo Alain, 
ha presieduto la solenne celebrazione eucari-
stica, che è stata resa ancora più gioiosa dalla 
nostra Corale parrocchiale.

Auguriamo ai nostri giovani di sentire 

sempre presente lo Spirito Santo che hanno 
ricevuto, come compagno di viaggio e guida 
nel cammino della loro vita. Hanno ricevuto 
il Sacramento della Cresima: Balena Marta, 
Consolascio Davide, Fochetti Elèna, Gianettoni 
Maria, Martinoni Nilo, Monteiro Camoesa Ney-
mar, Ghisla Martina Carolina, Russo Andrea, 
Santi Patrick, Tenreiro de Almeida Lara Filipa, 
Munaro Marco.
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Cronache parrocchiali

Cardoso Neto Aysha e Ayla
07.09.2025 - Chiesa S. Rocco

Matrimoni

Bzoch Tyler, Devyn e Dylan
06.09.2025 – Chiesa S. Rocco

Bruno Elodie
27.09. 2025 – Chiesa S. Rocco 

Marvin Gavrilovic e Julia Saner
20.09.2025 Chiesa S. Quirico 

Battesimi

Ore 23.00 – S. Messa “di mezzanotte” 
in San Rocco. 
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Calendario liturgico
Il seguente “Calendario liturgico” potrebbe essere soggetto a modifiche, annullamenti o aggiunte. 
Si consiglia di consultare l’albo della chiesa per essere aggiornati.

Dicembre 2025
 
Domenica 14
Festa di Santa Lucia a Rivapiana
ore 08.30 – S. Messa in S. Rocco.
ore 10.00 – S. Messa in S. Quirico.

Mercoledì 24  Vigilia di Natale
ore 17.30 – S. Messa natalizia della Vigilia in 
particolare per le famiglie, i bambini e gli an-
ziani. In S. Rocco. 
ore 23.00 – S. Messa “di mezzanotte” in San 
Rocco. Dopo la celebrazione vin brûlé e panet-
tone sul sagrato, offerti dalla Fondazione Ora-
torio SG Bosco.

Giovedì 25 Santo Natale
ore 08.30 – S. Messa in S. Quirico.
ore 10.00 – S. Messa in S. Rocco.

Venerdì 26 Santo Stefano
ore 08.30 – S. Messa in S. Quirico.
ore 10.00 – S. Messa in S. Rocco.

Lunedì 29 Santa Famiglia di Nazareth
ore 08.30 – S. Messa in S. Quirico.
ore 10.00 – S. Messa in S. Rocco.

Mercoledì 31
ore 17.30 – S. Messa in S. Rocco. S. Messa di 
ringraziamento con il canto del “Te Deum”.

Gennaio 2026
 
Giovedì 1
Solennità di Maria Santissima Madre di Dio
ore 08.30 – Messa in S. Quirico.
ore 10.00 – Messa in S. Rocco.
Si concluderà col canto “Veni Creator Spiritus” 

per invocare i doni dello Spirito Santo sul Nuo-
vo Anno.

Martedì 6 
Solennità dell’Epifania
ore 08.30 – Messa in S. Quirico.
ore 10.00 – Messa in S. Rocco.

Giovedì 8
ore 14.30 pomeriggio ricreativo del Gruppo 
Fratellanza in Oratorio.

Domenica 11
Festa del Battesimo del Signore
ore 08.30 – Messa in S. Quirico.
ore 10.00 – Messa in S. Rocco.
Festa conclusiva del tempo natalizio. Presen-
tazione dei Cresimandi alla comunità parroc-
chiale.

Sabato 18
18-25 “Ottavario di preghiera per l’unità dei 
cristiani”.

Febbraio 2026
 
Lunedi 2
Festa della Presentazione del Signore
ore 17.30 - S. Messa alla Madonna delle Grazie. 

Mercoledì 4
ore 09.00 - S. Messa al Crocefisso; a conclusio-
ne della S. Messa, la benedizione di S. Biagio 
alla gola.

Giovedì 5
ore 14.30 pomeriggio ricreativo del Gruppo 
Fratellanza in Oratorio.
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Mercoledì 11
ore 09.00 - S. Messa alla Madonna delle Grazie 
in onore alla Madonna di Lourdes.
Mercoledì 18 
ore 17.30 – S. Messa in S. Quirico con la bene-
dizione e imposizione delle Ceneri.
ore 20.00 – S. Messa in S. Rocco con l’ imposi-
zione delle Ceneri. Il “mercoledì delle Ceneri” 
è giornata di digiuno e astinenza dalle carni e 
inaugura la Quaresima. Durante la Quaresima, 
ogni venerdì alle ore 17.00 pregheremo la “Via 
Crucis” al Crocefisso seguita dalla S. Messa.

Giovedì 26 
Ascona: Aula Magna del Collegio Papio - Qua-
resimali con il Vescovo Alain. 

Marzo 2026

Giovedì 5
ore 14.30 pomeriggio ricreativo del Gruppo 
Fratellanza in Oratorio.

Giovedì 19 Solennità di S. Giuseppe
ore 09.00 –S. Messa al Crocefisso. Alla S. Mes-
sa preghiera per tutti i papà.
In Oratorio “Festa dei tortelli” organizzata dal-
la Musica di Minusio.

Mercoledì 25 
Solennità dell’Annunciazione del Signore
ore 09.00 - Messa al Crocefisso 

Domenica 29
Domenica della Palme
Inizia la Settimana Santa. ore 08.30 Messa in 
S. Quirico. ore 09.45 benedizione dei rami di 
ulivo sul sagrato della Madonna delle Grazie 
e processione alla Chiesa parrocchiale, aperta 
dalla Confraternita e percorrendo via Borgac-
cio. Alle 10.00 S. Messa parrocchiale in S. Roc-
co con la proclamazione della Passione. 
Benedizione col Ss.mo che resterà esposto 

sull’altare fino alle ore 18.00 quando preghe-
remo i Vespri. 

Aprile 2026

Mercoledì 1
18.45 Chiesa S. Rocco – Confessioni per la Pa-
squa 

TRIDUO PASQUALE
Giovedì 2
ore 20.00 – Messa in S. Rocco “nella Cena del 
Signore”.  Lavanda dei piedi e breve Adorazione 
Eucaristica. Particolarmente invitati i Bambini 
che si preparano alla Prima Comunione e le loro 
famiglie.

Venerdì 3
ore 15.00 in S. Rocco - Passione del Signore, 
Proclamazione della Parola, Adorazione della 
Croce e Comunione eucaristica.
Ore 20.00 al Crocefisso - “Via Crucis”.

Sabato 4
ore 20.30 in S. Rocco – Solenne veglia Pasqua-
le. Con la liturgia della Luce, della Parola, del 
Battesimo e dell’Eucaristia.
 
Domenica 5 Pasqua di Resurrezione	
ore 08.30 S. Messa in S. Quirico. 
ore 10.00 S. Messa in S. Rocco. 

Lunedi 6 “Lunedi dell’Angelo”
ore 09.00 in S. Rocco S. Messa a prolungamen-
to della Pasqua (non è di precetto).

Sabato 11
Pellegrinaggio votivo parrocchiale alla Ma-
donna del Sasso.
Partenza alle 19.30 dalla Madonna  Delle Gra-
zie. Alle 20.30 S. Messa in Santuario valida per 
la domenica. 



15

inizio ARTICOLI

Vicariato del Locarnese, Gambarogno e Valli

Incontri di preparazione 
al Matrimonio cristiano

“La preparazione al matrimonio costituisce un momento provvidenziale e privilegiato per quanti si
orientano verso questo sacramento cristiano, e un Kayrós, cioè un tempo in cui Dio interpella i fidanzati

e suscita in loro il discernimento per la vocazione matrimoniale e la vita alla quale introduce. Il
fidanzamento si iscrive nel contesto di un denso processo di evangelizzazione. Di fatto confluiscono
nella vita dei fidanzati, futuri sposi, questioni che incidono sulla famiglia. Essi sono pertanto invitati a

comprendere cosa significhi l'amore responsabile e maturo della comunità di vita e di amore quale sarà
la loro famiglia, vera chiesa domestica che contribuirà ad arricchire tutta la Chiesa”.  

(da un documento del Pontificio Consiglio per la Famiglia)

Anno 2026 - Incontri previsti
Centro Sacra Famiglia - Locarno

1. Incontro dal 27.02 al 01.03 2026 
 e 10 marzo (dalle 20:15 alle 22.30)

2. Incontro dal 24 al 26 aprile 
e 5 maggio (dalle 20:15 alle 22.30)

Orari:
Venerdì sera: dalle 19.00 alle 22.30 (cena compresa).
Sabato e  domenica: dalle 09.00 alle 17:30  (pranzo compreso).
Ad ogni incontro è possibile che partecipino al massimo 10 coppie di fidanzati.

L‘iscrizione agli incontri dovrà avvenire preferibilmente attraverso il Parroco del fidanzato o della 
fidanzata e trasmessa poi al Vicario foraneo. Per info 091 751 38 53 o parrocchialocarno@gmail.com



GAB 
CH-6648 Minusio
Posta CH SA

Ritorni:
segreteria parrocchiale
Via Motta 8
6648 Minusio

Tipografia Verbano sagl - Locarno


